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Vi invito a sedervi accanto a me,
magari vicino al calore di un camino o avvolti in una coperta
soffice, mentre fuori il freddo dell'inverno scende sulla città.
Vorrei portarvi con me a Ravenna, tra le sue nebbie soffici e
misteriose, in quel momento preciso dell'anno in cui l'aria stessa
sembra cambiare. Avete mai fatto caso a cosa succede quando il
calendario si avvicina all'otto di dicembre?


C’è un
profumo impercettibile,
qualcosa che sfugge ai più grandi, presi dalla frenesia della vita
adulta, ma che è chiarissimo per i bambini e per quelle poche anime
che non hanno smesso di sognare. È lo spirito del Natale,
un'energia
che ci fa sentire più leggeri e fa battere il cuore in modo
diverso.

Nelle pagine
che seguono, voglio
confidarvi due segreti custoditi tra le mura di questa antica
città.

Vi
racconterò la storia di Michele
e Laura, due gemellini che, osservando attentamente una semplice
pallina di vetro, scopriranno un’impronta misteriosa. Attraverso i
loro occhi, vi svelerò un mondo nascosto fatto di piccoli animali
del bosco che lavorano in segreto per rendere il nostro Natale
meraviglioso.

Poi, vi
prenderò per mano per
portarvi all’asilo "Morelli", nella sezione Pinguini. Lì
faremo la conoscenza di Bidabou, un elfo romagnolo un po’
dispettoso e caotico, uscito dallo zaino verde della maestra Raffa
per insegnarci che anche il disordine, se abbracciato con amore,
può
trasformarsi in una festa meravigliosa.

Queste
storie non sono solo
racconti: sono un invito a tornare bambini, a guardare oltre le
vetrine scintillanti e a ritrovare quella capacità di credere
all'impossibile. Perché, come ci insegna la nonna di Michele e
Laura, per vedere certe magie bisogna avere un cuore semplice e
conservare la purezza della fanciullezza.

Siete pronti
a scoprire cosa si
nasconde davvero sotto l'albero?
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C’era una volta,
avvolta dal freddo invernale della città di Ravenna, una famiglia
che custodiva con amore la sacralità delle feste. Non era una
famiglia diversa dalle altre, eppure, quando l'anno volgeva al
termine, qualcosa nei loro cuori cambiava. Era una tradizione
immutabile: ogni anno, prima che il calendario segnasse il
venticinque di dicembre, un fermento gioioso si impadroniva della
casa. I bambini, con quella serietà solenne che solo i piccoli
possiedono, si preparavano ad aiutare i genitori nell’impresa più
importante: costruire e addobbare l’albero di Natale.


La regola
era ferrea
e antica: l’albero doveva essere allestito la mattina del giorno
dell’Immacolata, ovvero l’otto di dicembre.

Intanto, la
città
si trasformava. A Ravenna i commercianti facevano a gara di
creatività: i negozi si erano organizzati per offrire il più grande
e bell’assortimento possibile. Dalle vetrine occhieggiavano festoni
scintillanti, palline di vetro soffiato, pupazzetti di ogni foggia,
luci intermittenti e quant’altro potesse inneggiare e celebrare il
Natale.

Per le
strade,
l'atmosfera era elettrica. I bambini che camminavano per le vie
della
città, imbacuccati nelle loro sciarpe, rimanevano affascinati, con
il naso incollato ai vetri freddi, rapiti dai colori sgargianti e
dalle tante figure che animavano le vetrine. La loro fantasia
galoppava veloce e, tornati a casa, proponevano idee audaci ai loro
genitori su come abbellire il loro albero o su come addobbare la
facciata della loro stessa casa.

Spesso i
genitori,
presi dalla frenesia della vita adulta, acconsentivano all’acquisto
quasi meccanicamente, senza prestare vera attenzione al valore
profondo e al significato del Natale. Erano diventati grandi, e
tristemente, tante cose non interessavano loro più come un
tempo.

Sembravano
essere
rimasti solo i bambini, insieme a poche altre anime sensibili, ad
emozionarsi sinceramente con l’arrivo del Natale. E non era solo
per l'attesa del regalo, ma per qualcosa di più sottile:
l’atmosfera
che si creava, quei profumi impercettibili per gli insensibili ma
reali per i credenti, capaci di far percepire la realtà in modo
diverso, più dolce e magico.
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Nell’asilo
"Morelli" di Ravenna, due bambini di cinque anni vivevano
questa attesa con particolare trepidazione: erano due gemelli,
Michele e Laura. Anche loro si preparavano a festeggiare il
prossimo
Natale con gioia. A scuola, con l'aiuto delle loro maestre, avevano
già iniziato a dipingere tanti bei cartelloni colorati, destinati
ad
essere attaccati al muro per il giorno della recita.
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